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La Sapientia Divina, la Giustizia, la 

Concordia

Si trova sulla parete di fondo (quella opposta alla 
finestra). A sinistra, in posizione elevata, si trova la 
Sapienza Divina, incoronata, alata e con un libro 
in mano. 

Con la mano destra tiene una bilancia, sui cui 
piatti due angeli amministrano i due rami della 
giustizia secondo la tradizione aristotelica: 
"distributiva" (a sinistra) e "commutativa" (a destra).

Il primo angelo decapita un uomo e ne incorona 
un altro. Il secondo angelo consegna a due 
mercanti gli strumenti di misura nel commercio: lo 
staio per misurare il grano e il sale e due strumenti 
di misura lineare (a Siena si usavano la "canna" e il 

"passetto"). 
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La Corda, la pialla, i 24 cittadini

La bilancia è amministrata dalla Giustizia in trono, 
virtù ed istituzione cittadina che però è solo 
amministratrice, essendo la Sapienza Divina, 
l'unica a reggere il peso della bilancia e verso cui 
la Giustizia stessa volge lo sguardo. 

Dalle vite dei due angeli partono due corde che si 
riuniscono per mano della Concordia, diretta 
conseguenza della Giustizia e assisa anch'essa su 
una sedia e con in grembo una pialla, simbolo di 
uguaglianza e "livellatrice" dei contrasti. 

La corda è tenuta in pugno da ventiquattro 
cittadini allineati a fianco della Concordia e 
simboleggianti la comunità di Siena. Questi sono 
vestiti in maniera diversa e sono quindi di varia 
estrazione sociale e di varia professione.
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Il Comune, Le Virtù teologali, le 

Virtù cardinali.

Al termine del corteo di cittadini 
troviamo il simbolo di Siena, la lupa con i 
due gemelli, sopra il quale emana il 
Comune di Siena, rappresentato da un 
monarca in maestà identificato con la 
scritta C[omunis] S[senarum] C[ivitas] 
V[irginis]. 

Il Comune è vestito in bianco e nero, ed 
ha numerosi ornamenti anch'essi in 
bianco e nero, chiaro richiamo alla 
balzana, simbolo di Siena.. Al suo polso 
destro è legata la corda della giustizia 
consegnatagli dai cittadini stessi.

Il Comune è protetto e ispirato dalle tre 
Virtù teologali, rappresentate alate in 
alto, ovvero la Fede, Speranza e Carità. Prof. Marco Marcucci
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Le Virtù cardinali, la Pace, la Magnanimità
Ai lati del Comune siedono invece, su un ampio seggio coperto da un pregiatissimo tessuto, le quattro Virtù Cardinali, la Giustizia, 
Temperanza, Prudenza e Fortezza, con alcuni degli accessori tipici dell'iconografia medievale, che sono la spada, la corona e il 
capo mozzo per la Giustizia. 
La clessidra segno di saggio impiego del tempo per la Temperanza, uno specchio per interpretare il passato, leggere bene il 
presente e prevedere il futuro per la Prudenza, la mazza e lo scudo per la Fortezza. 
A loro si uniscono altre due Virtù non convenzionali, ovvero la Pace, mollemente semisdraiata in una posa sinuosa su un cumulo di 
armi e con il ramo di ulivo in mano, e la Magnanimità, dispensatrice di corone e denari. 
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L’Esercito, i prigionieri

Più in basso troviamo l'Esercito della 
città, composto dalla cavalleria e dalla 

fanteria, che sottomette un gruppo di 

uomini di cui riconosciamo una serie di 

prigionieri legati da una corda, due 

uomini armati che consegnano il loro 

castello e un altro uomo che consegna 

le chiavi della sua città.
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Nella visione d'insieme, l'affresco si articola su tre registri: quello superiore con le componenti divine (Sapienza 
Divina e Virtù Teologali), quello intermedio con le Istituzioni cittadine (la Giustizia, il Comune, le Virtù non 
teologali), quello più basso con i costruttori, nonché fruitori, di queste istituzioni (esercito e cittadini). La corda 
simboleggia l'unione tra la Giustizia e il Comune, inscindibili e inutili senza l'altro e tenuti insieme dai cittadini in 
stato di armonia. 
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La città è dominata da una moltitudine di vie, piazze, palazzi, 
botteghe. Sono molti gli ornamenti, come le bifore sulle finestre, i 
tetti merlati, le mensole sagomate sotto i tetti, gli archi, le travi in 
legno, le piante e i fiori sulle terrazze, l'altana dipinta. 

Un lusso che solo il Buon Governo può assicurare. In alto a sinistra 
spuntano il campanile e la cupola del Duomo, simboli della città del 
tempo.

La città è poi popolata da abitanti laboriosi, dediti all'artigianato, al 
commercio, all'attività edilizia. In primo piano vediamo una bottega 
di scarpe dove l'artigiano vende ad un compratore accompagnato 
da un mulo. In alto si vedono alcuni muratori impegnati nella 
costruzione di un edificio. 

Non manca neppure un riferimento allo studio, come dimostra un 
signore ben vestito in cattedra che insegna di fronte ad un uditorio 
attento.
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Securitas
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In aria vola la personificazione della Sicurezza, che regge un 
delinquente impiccato, simbolo di una giustizia implacabile 

con chi trasgredisce le leggi, e un cartiglio:

«Senza paura ogn'uom franco camini

e lavorando semini ciascuno

mentre che tal comuno

manterrà questa donna in signoria

ch'el alevata arei ogni balia»

Da notare come questa figura sia nuda, una dei primi nudi 

con significato positivo del medioevo (la nudità era al tempo 

usata solo per rappresentare le anime dei dannati). Nel 

cartiglio viene ricordato che, fintanto che regnerà la 

Sicurezza, ognuno potrà percorrere la città e la campagna in 

piena libertà. 

L'ideale del Lorenzetti per un Comune forte e giusto è 

mostrato dal contrasto tra la sensualità della figura allegorica 

e la cruda allusione alla pena di morte: proteggere coloro 

che agiscono bene e punire chi non rispetta le leggi.
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«Senza paura ogn'uom franco camini
e lavorando semini ciascuno
mentre che tal comuno
manterrà questa donna in signoria
ch'el alevata arei ogni balia»
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Al centro siede in trono la personificazione della 
Tirannide (Tyrannide), figura mostruosa con le 
zanne, le corna, una capigliatura demoniaca, gli 
occhi strabici e i piedi artigliati, in decisa 
contrapposizione con il Comune nell'Allegoria del 
Buon Governo. 

La tirannide non ha alcuna corda vincolante e ai 
suoi piedi è accasciata una capra nera 

demoniaca, antitesi della lupa allattatrice dei 
gemelli. 
Sopra di lei volano tre vizi alati, sostituitisi alle tre 
virtù teologali dell'altro affresco. 

Questi sono l'Avarita, con un lungo uncino per 
arpionare avidamente le ricchezze e due borse le 
cui aperture sono strette in una morsa, la Superbia, 
con la spada e un giogo, e la Vanagloria, con 
uno specchio per ammirare la propria bellezza 
materiale e una fronda secca, segno di volubilità.
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La Tirrannide e i vizi
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Accanto alla Tirannide siedono invece le 
personificazioni delle varie sfaccettature 
del Male, opposti alle virtù cardinali, alla 
Pace e alla Magnanimità dell'Allegoria 
del Buon Governo. 
A partire da sinistra troviamo la Crudeltà
(Crudelitas), intenta a mostrare un 
serpente ad un neonato; il Tradimento
(Proditio), con un agnellino tramutato in 
scorpione a livello della coda, simbolo di 
falsità; 
la Frode (Fraus), con le ali e i piedi 
artigliati; il Furore (Furor), con la testa di 
cinghiale, il torso di uomo, il corpo di 
cavallo e la coda di cane, simbolo di ira 
bestiale; 
la Divisione (Divisio), con il vestito a 
bande bianche e nere verticali 
(rovesciamento della balzana senese, 
che invece ha le bande orizzontali) e con 
la sega, antitesi della pialla livellatrice di 
contrasti della Concordia nell'Allegoria 
del Buon Governo; la Guerra, con la 
spada, lo scudo e la veste nera.
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Sotto la Tirannide troviamo invece la 
Giustizia, che era assisa in trono 
nell'Allegoria del Buon Governo, ma che 
adesso è a terra, soggiogata, spogliata 
del mantello e della corona, con le mani 
legate, i piatti della bilancia rovesciati per 
terra e l'aria mesta

La Giustizia è tenuta con una corda da un 
individuo solo piuttosto che dalla 
comunità intera. 

Accanto a lei ci sono le vittime del 
malgoverno, cioè i cittadini. Questa è 
anche la parte più lacunosa dell'affresco, 
per cui molte cose risultano di difficile 
interpretazione. 

A destra della Giustizia soggiogata 
vediamo due individui contendersi un 

neonato con la violenza e, ancora più a 
destra, altri individui lasciare con le mani 
mozze due cadaveri a terra. 

.
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Superbia, Avarizia e Vanagloria, che 
come detto fanno da contorno al tiranno, 
sono tre peccati capitali già presenti nella 
"Divina Commedia" dantesca. 

Nel canto VI dell'inferno si trova il concetto 
dell'avarizia, dove il peccatore Ciacco 
chiede a Dante informazioni 

sull'andamento socio-politico della sua 
terra, Firenze. 

Un altro riferimento alla massima opera 
dantesca, è relativo alla vanagloria, che è 
possibile ricercare nel XIII canto del 
Purgatorio, ove i condannati sono, in 
buona parte, provenienti dalla città di 
Siena: un luogo dove prevale il clima di 
guerra, suscitato dalle raffigurazioni di 
strade e ponti percorsi solamente da 
soldati. 
Le tre allegorie dei peccati possono 

simboleggiare le tre famiglie principali di 
Firenze, che erano in lotta per il potere. 

.
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E’ possibile notare la scena di un delitto. 
Qui viene presentato un corpo inerte per 
terra, con due soldati che arrestano 
l'accusato, vestito di porpora. Colore che 
rievoca i tratti dell'innocenza morale della 
persona nel Cattivo Governo. 

L'affresco, sebbene diviso in tre registri al 

pari dell'Allegoria del Buon Governo, ha 
una complessità inferiore rispetto a 
quest'ultimo: i cittadini appaiono in 
numero minore nel terzo registro e 
l'apparato della Giustizia è ridotto ad una 
figura spoglia, oltretutto declassata al 
terzo registro essendo de-istituzionalizzata.

.


